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I maggiori gruppi italiani in Repertorio Promopress, una società COTl$Qrttle peiildirittòdh[itore
. . 

Accordo editori-rassegne stampa 

I giornali saranno pagati per la riproduzione dei propri articoli. 

DI ÀNnREA SECCHI 

rivato l'accordo fra i 
aggiori editori italia­
e alcune delle società 

he realizzano e vendono 
rassegne stampa, ossia selezioni 
di articoli dei giornali nazionali 
e locali scelti in base à specifici 
argomenti e destinati di solito a 
grandi aziende o énti pubblici. 
Semplificando, gli editori, che 
producono i contenuti, vedranno 
finalmente riconosciuto il proprio 
lavoro e i propri investimenti dal 
punto di vista economico, attra­

. verso un pagamento da parte 
dei fornitori di rassegne, cosa 
che finora non avveniva se non 
in rari casi e con accordi singoli. 
~onostante nella maggior parte 
dei giornali sia pubblicata, in­
fatti, la dicitura «riproduzione 
riservata» come prescrive la leg­
ge, chi offre le rassegne non ha 
in genere alcun rapporto con gli 
editori e quindi svolge la propria 
attività senza possedere il diritto 
di riproduzione e di utilizzazione 
economica. 

TI lavoro è stato completato 
in seno alla Fieg, la Federazio­

ne degli editori di giornali, e il vei­
colo con cui materialmente sarà 
gestito il diritto d'autore sulle 
rassegne è UIia società consortile, 
Repertorio Promopress, ammini­
strata dal direttore generale della 
Fieg, Fabrizio Carotti. L'adesio­
ne dei gruppi editoriali è stata 
larghissima (su repertoriopromo­
press.fieg.it l'elenco) e compren­
de sia quotidiani nazionali che 
locali, oltre che periodici, anche 
di editori che non appartengono 
alla Fieg. 

Per contro, sono tre le società 
che al momento hanno stipulato 
l'accordo che definisce i termini e 
le condizioni per le licenze d'uso 
dei contenuti editoriali: Mimesi 
(gruppo Reed Business In-' 
formation), Daiyou e Kik­

. loi Pressline. L'obiettivo 
degli editori è che una 
volta rotto il ghiaccio 
anche le altre società si 

aggiungano al gruppo: 
sono 13 quelle nazionali, 
a cui se ne aggiungono 
svariate altre locali. 
Ovvio che, in un primo 
momento, molti abbia­
no scelto una strategia 
attendista per vedere 

cosa avrebbero fatto i concorrenti 
e per non restare i soli a pagare le 
percentuali agli editori. 

"Viniziativà 

delRepertorio 

Promopress 

pèr la tutela 

e la valoriz­

zazionedel 

prodotto 

editoriale 

cartaceo", . 

ha detto il 

presidente 

della Fieg, 

Giulio 

Anselmi, 


«dimostra la capacità delle im­
prese del settore di rispondere 
in maniera adeguata, sinergi­
ca ed efficiente alla necessità 
di contrastare i fenomeni di 
sfruttamento parassitario di 

contenuti protetti dal diritto 
d'autore. Si inserisce in un 
progetto più ampio e artico­
lato, il cui obiettivo ultimo 
è la salvaguardia del pro­
dotto editoriale di qualità 

e di tutte quelle risorse,. 
economiche, umane e tec­
niche, indispensabili non 
solo per la sua realizzazio­

ne ma, più in gene:rale, per 
la sopravvivenza' di una in­

formazione libera e credibile». 
Dal canto suo, il· ceo di Reed 

Business Information, 
Marco Levi, ha 

detto' che «l'ac­
cordo annun­
ciato da Fieg 
risponde pie­

.namente alla 
nostra richiesta 
di poter opera­
re in un quadro 
legale, con re­
gole stabilite.e 
condivise». 

Ma Come avverranno i 
pagamenti? Ciascun fornito­
re di ~assegne stampa dovrà 
versare una percentuale del 
proprio fatturato a Repertorio 
P.roJ?~press, che poi si occuperà 
di diViderlo fra gli editori sulla 
b.ase del .numero deglì articoli 
npr?dottl nell'anno. Le percen­
tualI sono del 4% il primo anno 
(2013, ma il meccanismo parte 
da subito), 6% il secondo anno e 
8% il terzo. TI numero di artico­
li sarà comunicato dagli stessi 
fornitori delle rassegne (con la 
possibilità di controlli da parte 

. del ~epertorio) e ciascun pezzo 
avra lo stesso peso degli altri 
nel computo finale, indipenden­
teme.nte dalla testata d'origine. 
In Fleg si è lavorato molto su 
questo aspetto, studiando ciò 
che accade a livello internazio­
nale, dove le percentuali sono 
a,nche più. alte. I prossimi pas­
SI. saranno di moraI sU;3.sion: la 
Fleg dovrebbe mandare lettere 
agli enti e alle grandi aziende 
~ c,m sì presenta l'iniziativa e si 
mVI~a ad accertarsi se il proprio 
fonntore rispetti il diritto d'au­
tore sui propri prodotti. 
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